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AL SIGNOR PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

Egr. Prof. Sergio MATTARELLA 

Il Libero Sindacato di Polizia - LI.SI.PO., Organizzazione Sindacale regolarmente costituita in 
Italia per fini di rappresentanza e difesa dei diritti dei lavoratori della Polizia di Stato, si appella 
a Lei, Signor Capo dello Stato, garante della Costituzione della Repubblica Italiana, per 
evidenziare presunte violazioni dei diritti umani, discriminazioni e vessazioni nei confronti dei 
Poliziotti che non ritengono di vaccinarsi contro il Covid-19. Inascoltata dalle Autorità Italiane, 
questa O.S. sente comunque di dover tentare un ulteriore accorato appello per scongiurare ciò 
che, in attuazione del D.L. 26 novembre 2021 n. 172 (allegato n.° 1), a parere della scrivente, 
sembra contravvenire in primis ai principi fondamentali sanciti nella Dichiarazione Universale 
Dei Diritti Umani, alla Convenzione di Oviedo ed al Codice di Norimberga, oltre a rasentare 
una palese forzatura dell’Articolo 32 della Costituzione Italiana, in danno di chi, in grado di 
intendere e volere e quindi capace di autodeterminazioni, viene costretto a vaccinarsi dal 15 
dicembre 2021, pena l’esclusione dal lavoro con conseguente la sospensione della 
remunerazione (oltre alla previsione di sanzioni amministrative e limitazione altri diritti di 
godimento della libertà individuale). Il “vaccino anti Covid-19” che si sta somministrando, 
benché in fase sperimentale, prima su base volontaria, è stato reso obbligatorio per alcune 
categorie di lavoratori (tra cui i Poliziotti), nonostante sia comprovato che anche i vaccinati si 
contagino e possano contagiare altri, dando anche alle persone la falsa speranza di potersi 
aggregare senza ulteriori protezioni individuali, in virtù del possesso del “green pass”. Nei fatti, 
ciò che si inietta è un siero a MRNA un messaggero nell’RNA quale terapia genica di nuova 
generazione, di cui si ignorano effetti a lunga scadenza. Nel merito, sia chiaro che non si nega 
l’esistenza del virus Covid-19 e dei suoi dannosi effetti, ma a conferma di quanto asserito 
poc’anzi, ricordiamo il caso di un nostro collega del Commissariato di Pubblica Sicurezza di 
Frascati (RM), Massimo BIAZZETTI, di 59 anni, che nonostante avesse fatto entrambe le dosi 
di vaccino anti Covid-19, si è infettato e, dopo un breve periodo di ricovero nel reparto di 
terapia intensiva dell’ospedale, è deceduto. Tra l’altro, sembrerebbe si siano verificati casi di 
miocardite, pericardite e nefasti epiloghi correlati all’inoculazione. Sono del tutto comprensibili 
e giustificabili le paure di chi non intende vaccinarsi laddove il rischio reale di danni 
irreversibili, oltre che ad essere confermato da vari illustri scienziati, è acclarato 
dall’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) nel suo trimestrale “Rapporto sulla 
Sorveglianza dei vaccini COVID-19 - Rapporto numero 9 - Periodo dal 27/12/2020 al 
26/09/2021” del quale, per brevità, si allega solo la pagina 13 (allegato n.°2). Esistono, 
altresì, persone con patologie che il Servizio Sanitario Nazionale non riconosce idonee a 
giustificare l’esenzione dall’obbligo vaccinale, ma che se si vaccinassero verrebbero esposte a 
rischio di trombosi o altra insorgenza patologica anche grave. Queste sono reali situazioni che 
nessun medico si prende la briga di certificare, rimandando ad un rimbalzo di scarico di 
responsabilità tra medici di famiglia, ematologi, pneumatologi, cardiologi, angiologi ed altri 
specialisti che temono di andare contro le direttive del Ministero della Salute. Tanto premesso, 
pare del tutto discriminatoria e denigratoria l’imposizione del possesso del “certificato verde” 
(dal 6 dicembre u.s. “Super Green Pass” con ulteriori restringimenti delle libertà individuali) per 
poter svolgere la propria attività lavorativa ed esercitare i più basilari diritti.  
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Come non tener conto che si fornisca gratuitamente un reddito a chi non lavora e si 
toglie dignità a chi serve lo Stato? Come si può ignorare o, peggio, infischiarsene, che 
molte delle persone appartenenti alla Polizia di Stato (che il LI.SI.PO. si onora di 
rappresentare a prescindere dal loro orientamento), hanno situazioni finanziarie che a 
seguito di arbitraria sospensione dal lavoro non potranno più onorare, con le relative 
conseguenze personali e familiari? (Tra l’altro, non vorremmo mai rievocare un passato in 
cui chi non aveva la tessera di partito non aveva diritto alla farina e veniva purgato con olio di 
ricino!). Finora, chi si è sottoposto alla vaccinazione lo ha fatto o per proprio convincimento dei 
benefici oppure accettando quella verosimile forma di ricatto per la quale, in assenza 
dell’inoculazione vaccinale, per avere il lasciapassare le persone erano costrette a sottoporsi 
continuamente a tamponi antigenici o molecolari, con costi non indifferenti. Sia chiaro che, allo 
stato, è giusto definire il “vaccino” che si sta somministrando un siero sperimentale, poiché 
difetta dell’autorizzazione alla commercializzazione da parte degli Enti preposti (EMA e AIFA), 
proprio perché non ha terminato la fase sperimentale scientificamente prevista (che va dai 3 ai 
5 anni). A riprova di quanto asserito, si evidenzia che per la vaccinazione su base volontaria si 
richiedeva di sottoscrivere una manleva, perché le responsabilità di eventuali danni 
gravassero esclusivamente sul vaccinato. Quanto sopra esposto, il Libero Sindacato di Polizia 
– LI.SI.PO. fa appello al Suo autorevole supremo giudizio perché valuti se le azioni coercitive 
intraprese dalle Autorità Governative Italiane contravvengano o meno ai principi di libertà 
sanciti nella Dichiarazione Universale Dei Diritti Umani, alla Convenzione di Oviedo ed al 
Codice di Norimberga e, fino a poco fa, garantiti anche dalla Costituzione Italiana. Voglia, 
altresì, valutare se siano comunque garantiti: il principio del nullum crimen sine lege; il diritto al 
rispetto della vita privata e familiare; le libertà di pensiero, di coscienza e di espressione; il 
divieto di discriminazione e il divieto di abuso dei diritti. Nel caso in cui Lei, Signor Presidente, 
in qualità di garante del rispetto della Costituzione, nella Sua coscienziosa disamina del 
contestato Decreto Legge n.° 172, ravveda in questo delle incongruenze con i princìpi sopra 
enunciati, questa ricorrente Organizzazione Sindacale “LI.SI.PO.” auspica vivamente Voglia 
adoperarsi per quanto in Suo potere, al fine di adottare eventuali provvedimenti sospensivi 
dell’obbligo vaccinale e del relativo green pass quale conditio sine qua non per l’esercizio dei 
fondamentali diritti umani. Sperando in un graditissimo un Suo cortese cenno di riscontro, il 
Libero Sindacato di Polizia, per il tramite della Segreteria Nazionale, Le porge distinti ossequi.  
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Segnalazioni gravi e nesso di causalità 

Al momento della stesura di questo Rapporto, il nesso di causalità secondo l’algoritmo dell’OMS è 
stato inserito nel 73% (10.681/14.605) delle segnalazioni di eventi avversi gravi, ed è risultato 
correlabile alla vaccinazione nel 40,3% di tutte le segnalazioni gravi valutate (4.301/10.681), 
indeterminato nel 36% (3.848/9.324) e non correlabile nel 20,5% (1.845/9.324). Il 3,2% (339/10.681) 
delle segnalazioni valutate è inclassificabile, per mancanza di informazioni sufficienti. 
 
Decessi e nesso di causalità 

Complessivamente, dopo aver verificato la presenza di duplicati, ovvero di casi per cui è stata 
inserita più di una segnalazione, 608 segnalazioni gravi riportano l’esito “decesso” al momento della 
segnalazione o come informazione acquisita successivamente al follow up. Il tasso di segnalazione 
è di 0,72/100.000 dosi somministrate, indipendentemente dalla tipologia di vaccino, dal numero di 
dose e dal nesso di causalità, simile a quello riportato nel Rapporto precedente. La distribuzione di 
questi casi a esito fatale per tipologia di vaccino è riportata in tabella 3.   
Il 48,2% (293) dei casi riguarda donne, il 50,8% (309) uomini mentre l’1% (6 schede) non riporta 
questo dato. L’età media è di 76 anni. Il tempo intercorrente tra la somministrazione e il decesso 
varia da poche ore fino a un massimo di 189 giorni, ove riportato. In 397 casi il decesso è registrato 
dopo la prima dose e in 211 dopo la seconda.  
Continuano a non essere segnalati decessi a seguito di shock anafilattico o reazioni allergiche 
importanti, mentre è frequente che il decesso si verifichi a seguito di complicanze di malattie o 
condizioni già presenti prima della vaccinazione.  

Tabella 3 - Distribuzione delle segnalazioni con esito decesso per tipologia di vaccino 

VACCINO Casi fatali Tassi per 100.000 dosi somministrate 
Comirnaty 391 0,65 
Spikevax 96 0,91 
Vaxzevria 98 0,81 
Janssen 23 1,56 
Totale 608 0,72 

Il 71,5% (435/608) delle segnalazioni con esito decesso presenta una valutazione del nesso di 
causalità con l’algoritmo dell’OMS, in base al quale il 59,5% dei casi (259/435) è non correlabile, il 
30,6% (133/435) indeterminato e il 6,2% (27/435) inclassificabile per mancanza di informazioni 
sufficienti. Complessivamente, 16 casi (3,7%) sui 435 valutati sono risultati correlabili (circa 0,2 casi 
ogni milione di dosi somministrate), di cui 14 già descritti nei Rapporti precedenti. Le rimanenti 2 
segnalazioni si riferiscono a 2 pazienti di 76 e 80 anni con condizione di fragilità per pluripatologie, 
deceduti per COVID-19 dopo aver completato il ciclo vaccinale.  

 
Distribuzione per numero di dose  

Nel periodo in esame, circa il 46% delle dosi somministrate è stato utilizzato per completare il ciclo 
vaccinale (seconde dosi), prevalentemente con il vaccino Comirnaty, e meno del 2% delle dosi 
somministrate sono state utilizzate per la singola somministrazione nei pazienti con pregressa 
infezione da Sars-CoV-2 (situazione assimilabile al completamento del ciclo vaccinale). 
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DECRETO-LEGGE 26 novembre 2021, n. 172 

Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo 
svolgimento  in  sicurezza  delle  attivita'  economiche  e  sociali. 
(21G00211)  

(GU n.282 del 26-11-2021)
 

 Vigente al: 27-11-2021  

 

Capo I
Obblighi vaccinali

  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Visti  gli  articoli  32  e  117,  secondo  e  terzo  comma,  della 
Costituzione;  
  Visto l'articolo 16 della Costituzione,  che  consente  limitazioni 
della liberta' di circolazione per ragioni sanitarie;  
  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge 16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori 
misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da 
COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge 1°  aprile  2021,  n.  44,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,  n.  76,  recante  «Misure 
urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia  di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»;  
  Visto il decreto-legge 22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,  n.  87,  recante  «Misure 
urgenti per la graduale ripresa delle attivita' economiche e  sociali 
nel  rispetto  delle  esigenze  di  contenimento   della   diffusione 
dell'epidemia da COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge 23 luglio  2021,  n.  105,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, recante «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per 
l'esercizio in sicurezza di attivita' sociali ed economiche»;  
  Visto il decreto-legge 6  agosto  2021,  n.  111,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, recante «Misure 
urgenti per l'esercizio in  sicurezza  delle  attivita'  scolastiche, 
universitarie, sociali e in materia di trasporti»;  
  Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, recante  «Misure 
urgenti  per  assicurare  lo  svolgimento  in  sicurezza  del  lavoro 
pubblico e  privato  mediante  l'estensione  dell'ambito  applicativo 
della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di 
screening»;  
  Visto  il  decreto-legge  8   ottobre   2021,   n.   139,   recante 
«Disposizioni  urgenti  per  l'accesso  alle   attivita'   culturali, 
sportive e ricreative,  nonche'  per  l'organizzazione  di  pubbliche 
amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali.»;  
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita' 
dell'11 marzo 2020, con la quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata 
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  
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  Considerato  che  l'attuale   contesto   di   rischio   impone   la 
prosecuzione delle iniziative di carattere  straordinario  e  urgente 
intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente possibili situazioni 
di pregiudizio per la collettivita';  
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e   urgenza   di   emanare 
disposizioni  per  garantire  in  maniera  omogenea  sul   territorio 
nazionale le attivita' dirette al contenimento dell'epidemia  e  alla 
riduzione dei rischi per la salute pubblica, anche alla luce dei dati 
e delle conoscenze  medico-scientifiche  acquisite  per  fronteggiare 
l'epidemia da  COVID-19  e  degli  impegni  assunti,  anche  in  sede 
internazionale, in termini di profilassi e di copertura vaccinale;  
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza  di   estendere 
l'obbligo vaccinale ad alcune categorie di soggetti che  prestano  la 
propria attivita' lavorativa in settori particolarmente esposti;  
  Ritenuta la straordinaria  necessita'  e  urgenza  di  adeguare  le 
previsioni sul rilascio e sulla  durata  delle  certificazioni  verdi 
COVID-19; 
  Ritenuta,  altresi',  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza  di 
integrare  il  quadro  delle  vigenti  misure  di  contenimento  alla 
diffusione del predetto  virus  anche  in  occasione  delle  prossime 
festivita', adottando adeguate e immediate misure  di  prevenzione  e 
contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiologica;  
  Ritenuta la straordinaria necessita'  e  urgenza  di  prorogare  la 
disciplina vigente in materia di sorveglianza radiometrica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 24 novembre 2021;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  dei 
Ministri della salute, dell'interno, della difesa,  della  giustizia, 
dell'istruzione e delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili;  
  
                              E m a n a  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
                         Obblighi vaccinali  
  
  1.  Al  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) dopo l'articolo 3-bis e' inserito il seguente:  
      «Art.  3-ter  (Adempimento  dell'obbligo   vaccinale).   -   1. 
L'adempimento dell'obbligo  vaccinale  previsto  per  la  prevenzione 
dell'infezione da SARS-CoV-2 comprende il ciclo vaccinale primario e, 
a far data dal 15 dicembre 2021, la somministrazione della successiva 
dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e dei 
termini previsti con circolare del Ministero della salute.»;  
    b) l'articolo 4 e' sostituito dal seguente:  
      «Art. 4 (Obblighi vaccinali per gli  esercenti  le  professioni 
sanitarie e gli operatori di interesse sanitario). - 1.  Al  fine  di 
tutelare la  salute  pubblica  e  mantenere  adeguate  condizioni  di 
sicurezza nell'erogazione delle prestazioni di cura e assistenza,  in 
attuazione del piano di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, gli esercenti le professioni sanitarie  e  gli 
operatori di interesse sanitario di  cui  all'articolo  1,  comma  2, 
della  legge  1°  febbraio  2006,   n.   43,   per   la   prevenzione 
dell'infezione  da  SARS-CoV-2  sono   obbligati   a   sottoporsi   a 
vaccinazione gratuita, comprensiva, a far data dal 15 dicembre  2021, 
della somministrazione della dose di  richiamo  successiva  al  ciclo 
vaccinale primario, nel rispetto  delle  indicazioni  e  dei  termini 
previsti con circolare del Ministero della  salute.  La  vaccinazione 
costituisce requisito essenziale per l'esercizio della professione  e 
per  lo  svolgimento  delle  prestazioni  lavorative   dei   soggetti 
obbligati. La vaccinazione e'  somministrata  altresi'  nel  rispetto 
delle indicazioni fornite dalle regioni e dalle province autonome  di 
Trento e di Bolzano in  conformita'  alle  previsioni  contenute  nel 
piano di cui al primo periodo.  
      2. Solo in  caso  di  accertato  pericolo  per  la  salute,  in 
relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal 
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medico  di  medicina  generale,  nel  rispetto  delle  circolari  del 
Ministero della salute in materia  di  esenzione  dalla  vaccinazione 
anti SARS-CoV-2, non sussiste l'obbligo  di  cui  al  comma  1  e  la 
vaccinazione puo' essere omessa o differita.  
      3. Gli Ordini degli esercenti le professioni sanitarie, per  il 
tramite delle  rispettive  Federazioni  nazionali,  che  a  tal  fine 
operano  in  qualita'  di  responsabili  del  trattamento  dei   dati 
personali, avvalendosi  della  Piattaforma  nazionale  digital  green 
certificate (Piattaforma nazionale-DGC)  eseguono  immediatamente  la 
verifica  automatizzata  del  possesso  delle  certificazioni   verdi 
COVID-19  comprovanti  lo  stato  di   avvenuta   vaccinazione   anti 
SARS-CoV-2,  secondo  le  modalita'  definite  con  il  decreto   del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui  all'articolo  9,  comma 
10,  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87.  Qualora  dalla 
Piattaforma   nazionale-DGC   non   risulti   l'effettuazione   della 
vaccinazione anti SARS-CoV-2, anche  con  riferimento  alla  dose  di 
richiamo successiva al  ciclo  vaccinale  primario,  nelle  modalita' 
stabilite nella circolare di cui al comma 1,  l'Ordine  professionale 
territorialmente competente invita l'interessato  a  produrre,  entro 
cinque giorni dalla  ricezione  della  richiesta,  la  documentazione 
comprovante l'effettuazione della vaccinazione oppure  l'attestazione 
relativa all'omissione o al differimento della stessa  ai  sensi  del 
comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di vaccinazione,  da 
eseguirsi entro  un  termine  non  superiore  a  venti  giorni  dalla 
ricezione dell'invito, o comunque l'insussistenza dei presupposti per 
l'obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso  di  presentazione  di 
documentazione attestante  la  richiesta  di  vaccinazione,  l'Ordine 
invita l'interessato a  trasmettere  immediatamente  e  comunque  non 
oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante 
l'adempimento all'obbligo vaccinale.  
      4. Decorsi i termini  di  cui  al  comma  3,  qualora  l'Ordine 
professionale accerti il mancato adempimento dell'obbligo  vaccinale, 
anche con riguardo alla dose di richiamo, ne da'  comunicazione  alle 
Federazioni nazionali competenti e, per il  personale  che  abbia  un 
rapporto  di  lavoro  dipendente,  anche   al   datore   di   lavoro. 
L'inosservanza degli  obblighi  di  comunicazione  di  cui  al  primo 
periodo da parte degli  Ordini  professionali  verso  le  Federazioni 
nazionali rileva ai fini  e  per  gli  effetti  dell'articolo  4  del 
decreto legislativo del Capo Provvisorio  dello  Stato  13  settembre 
1946, n. 233. L'atto di accertamento dell'inadempimento  dell'obbligo 
vaccinale e' adottato da parte dell'Ordine  territoriale  competente, 
all'esito delle verifiche di cui al comma 3, ha natura  dichiarativa, 
non disciplinare, determina  l'immediata  sospensione  dall'esercizio 
delle  professioni  sanitarie  ed  e'  annotato  nel  relativo   Albo 
professionale.  
      5. La sospensione di cui al  comma  4  e'  efficace  fino  alla 
comunicazione  da  parte  dell'interessato  all'Ordine   territoriale 
competente e, per il  personale  che  abbia  un  rapporto  di  lavoro 
dipendente, anche al datore di lavoro, del  completamento  del  ciclo 
vaccinale primario e, per i professionisti che  hanno  completato  il 
ciclo  vaccinale  primario,  della  somministrazione  della  dose  di 
richiamo e comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere  dal 
15 dicembre 2021. Per il periodo di sospensione non  sono  dovuti  la 
retribuzione ne' altro compenso o emolumento, comunque denominato. Il 
datore di lavoro verifica l'ottemperanza alla sospensione disposta ai 
sensi del comma 4 e, in caso di  omessa  verifica,  si  applicano  le 
sanzioni di cui all'articolo 4-ter, comma 6.  
      6. Per i professionisti sanitari che si iscrivono per la  prima 
volta agli albi degli Ordini professionali territoriali l'adempimento 
dell'obbligo vaccinale e' requisito ai fini dell'iscrizione fino alla 
scadenza del termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021.  
      7. Per il periodo in cui la vaccinazione di cui al comma  1  e' 
omessa o differita, il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui al 
comma  2  a  mansioni  anche  diverse,   senza   decurtazione   della 
retribuzione, in  modo  da  evitare  il  rischio  di  diffusione  del 
contagio da SARS-CoV-2.  
      8. Per il medesimo periodo di  cui  al  comma  7,  al  fine  di 
contenere  il  rischio  di  contagio,  nell'esercizio  dell'attivita' 
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libero-professionale, i soggetti di cui al comma 2 adottano le misure 
di prevenzione igienico-sanitarie indicate dallo specifico protocollo 
di sicurezza adottato con  decreto  del  Ministro  della  salute,  di 
concerto con  i  Ministri  della  giustizia  e  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, entro il 15 dicembre 2021.  
      9. Dall'attuazione del presente articolo  non  devono  derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
      10. Per la verifica dell'adempimento dell'obbligo vaccinale  da 
parte degli operatori di interesse sanitario di cui al  comma  1,  si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 4-ter,  commi  2,  3  e 
6.»; 
    c) all'articolo 4-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:  
      1) al comma 1, le parole: «al  31  dicembre  2021,  termine  di 
cessazione dello stato di emergenza» sono soppresse;  
      2) al comma 3, le parole da «con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio» a «dati personali» sono sostituite dalle seguenti: «con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 
9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87»;  
      3) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Per  la  verifica 
dell'adempimento dell'obbligo vaccinale da parte dei soggetti di  cui 
al comma 1, si applicano le disposizioni di cui  all'articolo  4-ter, 
commi 2, 3 e 6.»;  
      4) al comma 5  le  parole  «L'accesso  alle  strutture  di  cui 
all'articolo  1-bis,  incluse  le  strutture  semiresidenziali  e  le 
strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione  di 
fragilita', in violazione delle disposizioni del comma 1 del presente 
articolo nonche' la violazione delle disposizioni del  primo  periodo 
del comma 3 del presente articolo sono  sanzionati»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «La violazione delle disposizioni del  primo  periodo 
del comma 3 del presente articolo e' sanzionata».  

                               Art. 2  
  
                  Estensione dell'obbligo vaccinale  
  
  1. Dopo l'articolo 4-bis del decreto-legge 1° aprile 2021,  n.  44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,  e' 
inserito il seguente:  
    «Art. 4-ter (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del 
comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale, 
degli organismi della legge n. 124 del 2007, delle strutture  di  cui 
all'articolo 8-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
degli Istituti penitenziari). - 1. Dal 15  dicembre  2021,  l'obbligo 
vaccinale per la prevenzione  dell'infezione  da  SARS-CoV-2  di  cui 
all'articolo 3-ter, da adempiersi, per la somministrazione della dose 
di richiamo, entro i termini di validita' delle certificazioni  verdi 
COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge  n.  52 
del 2021, si applica anche alle seguenti categorie:  
        a) personale scolastico del sistema nazionale di  istruzione, 
delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per  l'infanzia  di 
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei 
centri  provinciali  per  l'istruzione  degli  adulti,  dei   sistemi 
regionali di istruzione e  formazione  professionale  e  dei  sistemi 
regionali che  realizzano  i  percorsi  di  istruzione  e  formazione 
tecnica superiore;  
        b) personale del comparto della difesa, sicurezza e  soccorso 
pubblico, della polizia locale, nonche' degli organismi di  cui  agli 
articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124;  
        c)  personale  che  svolge  a  qualsiasi  titolo  la  propria 
attivita' lavorativa nelle strutture di cui  all'articolo  8-ter  del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ad esclusione di quello 
che svolge attivita' lavorativa con contratti esterni, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 4 e 4-bis;  
        d)  personale  che  svolge  a  qualsiasi  titolo  la  propria 
attivita'  lavorativa  alle  dirette  dipendenze   del   Dipartimento 
dell'amministrazione  penitenziaria  o  del   Dipartimento   per   la 
giustizia  minorile  e  di  comunita',  all'interno  degli   istituti 
penitenziari per adulti e minori.  
      2. La vaccinazione  costituisce  requisito  essenziale  per  lo 
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svolgimento delle attivita'  lavorative  dei  soggetti  obbligati  ai 
sensi del comma 1. I dirigenti  scolastici  e  i  responsabili  delle 
istituzioni di cui al comma  1,  lettera  a),  i  responsabili  delle 
strutture in cui presta servizio il personale  di  cui  al  comma  1, 
lettere b), c) e d), assicurano il rispetto dell'obbligo  di  cui  al 
comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, commi  2 
e 7. 
      3. I soggetti di  cui  al  comma  2  verificano  immediatamente 
l'adempimento  del   predetto   obbligo   vaccinale   acquisendo   le 
informazioni necessarie anche secondo le modalita'  definite  con  il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 
9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui non 
risulti l'effettuazione  della  vaccinazione  anti  SARS-CoV-2  o  la 
presentazione  della  richiesta  di  vaccinazione   nelle   modalita' 
stabilite nell'ambito della campagna vaccinale in atto, i soggetti di 
cui al comma 2 invitano, senza  indugio,  l'interessato  a  produrre, 
entro cinque giorni dalla ricezione  dell'invito,  la  documentazione 
comprovante l'effettuazione della vaccinazione oppure  l'attestazione 
relativa all'omissione  o  al  differimento  della  stessa  ai  sensi 
dell'articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta  di 
vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti  giorni 
dalla  ricezione  dell'invito,   o   comunque   l'insussistenza   dei 
presupposti per l'obbligo vaccinale di cui al comma  1.  In  caso  di 
presentazione  di   documentazione   attestante   la   richiesta   di 
vaccinazione, i soggetti di cui al comma 2 invitano  l'interessato  a 
trasmettere immediatamente e comunque  non  oltre  tre  giorni  dalla 
somministrazione,   la   certificazione   attestante    l'adempimento 
all'obbligo  vaccinale.  In  caso  di  mancata  presentazione   della 
documentazione di cui al secondo e terzo periodo i soggetti di cui al 
comma 2 accertano l'inosservanza dell'obbligo vaccinale  e  ne  danno 
immediata   comunicazione   scritta   all'interessato.   L'atto    di 
accertamento dell'inadempimento determina l'immediata sospensione dal 
diritto  di  svolgere  l'attivita'  lavorativa,   senza   conseguenze 
disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. 
Per il periodo di sospensione, non sono dovuti  la  retribuzione  ne' 
altro compenso o emolumento, comunque denominati. La  sospensione  e' 
efficace fino alla comunicazione da parte dell'interessato al  datore 
di  lavoro  dell'avvio  o  del  successivo  completamento  del  ciclo 
vaccinale primario o della somministrazione della dose di richiamo, e 
comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 
2021.  
      4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di 
cui  al  comma  1,  lettera  a),  provvedono  alla  sostituzione  del 
personale docente sospeso  mediante  l'attribuzione  di  contratti  a 
tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento  in  cui  i 
soggetti  sostituiti,   avendo   adempiuto   all'obbligo   vaccinale, 
riacquistano  il  diritto  di  svolgere  l'attivita'  lavorativa.  Il 
Ministero dell'istruzione per l'anno scolastico  2021/2022  comunica, 
mensilmente, al Ministero dell'economia e delle finanze le unita'  di 
personale scolastico privo di vaccinazione e sospeso dal  servizio  e 
la durata  della  sospensione.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, sulla base dell'esito del monitoraggio e previa verifica del 
sistema informativo  NoIPA,  provvede  ad  effettuare  le  occorrenti 
variazioni di bilancio.  
      5.  Lo  svolgimento  dell'attivita'  lavorativa  in  violazione 
dell'obbligo vaccinale di cui al comma 1 e' punito con la sanzione di 
cui al comma 6 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo  i 
rispettivi ordinamenti di appartenenza. Le  disposizioni  di  cui  al 
primo  periodo  si  applicano  anche  in  caso  di  esercizio   della 
professione o di svolgimento dell'attivita' lavorativa in  violazione 
degli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4 e 4-bis.  
      6. La violazione delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2  e' 
sanzionata ai  sensi  dell'articolo  4,  commi  1,  3,  5  e  9,  del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 22 maggio  2020,  n.  35.  Resta  fermo  quanto  previsto 
dall'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16  maggio  2020,  n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. 
La sanzione e' irrogata dal prefetto e si applicano, per  quanto  non 
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stabilito dal presente comma, le disposizioni delle sezioni  I  e  II 
del  capo  I  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  in  quanto 
compatibili. Per le  violazioni  di  cui  al  comma  5,  la  sanzione 
amministrativa prevista  dal  comma  1  del  citato  articolo  4  del 
decreto-legge n. 19 del 2020 e' stabilita nel pagamento di una  somma 
da euro 600 a euro 1.500.».  

Capo II
Impiego delle certificazioni verdi COVID-19

                               Art. 3  
  
             Durata delle certificazioni verdi COVID-19  
  
  1.  All'articolo  9  del  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2:  
      1) alla lettera a), le parole «al termine del prescritto ciclo» 
sono sostituite dalle  seguenti:  «al  termine  del  ciclo  vaccinale 
primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo»;  
      2) alla lettera  c-bis),  le  parole  «prescritto  ciclo»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «ciclo  vaccinale  primario   o   della 
somministrazione della relativa dose di richiamo»;  
    b) al comma 3:  
      1) al primo periodo, le parole «dodici  mesi  a  far  data  dal 
completamento del ciclo vaccinale»  sono  sostituite  dalle  seguenti 
«nove mesi a far data dal completamento del ciclo vaccinale primario» 
e le  parole  «prescritto  ciclo»  sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«predetto ciclo»;  
      2) dopo il primo periodo, e' inserito il seguente: «In caso  di 
somministrazione della dose di richiamo successivo al ciclo vaccinale 
primario, la certificazione verde COVID-19 ha una validita'  di  nove 
mesi a far data dalla medesima somministrazione.»;  
      3) al terzo periodo, dopo le parole «infezione  da  SARS-CoV-2» 
sono aggiunte le seguenti: «, nei termini stabiliti con circolare del 
Ministero della salute,»;  
    c) al comma 4-bis le parole «prescritto  ciclo»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «ciclo vaccinale primario  o  della  somministrazione 
della relativa dose di richiamo»  e  le  parole  «dodici  mesi»  sono 
sostituite dalle seguenti: «nove mesi».  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a  decorrere  dal 
15 dicembre 2021.  

                               Art. 4  
  
                    Estensione dell'impiego delle  
                    certificazioni verdi COVID-19  
  
  1.  Al  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 6, comma 3, il secondo periodo e' soppresso;  
    b) all'articolo 9-bis, comma 1:  
      1) alla lettera a) le parole «, ad  eccezione  dei  servizi  di 
ristorazione all'interno di alberghi e di altre  strutture  ricettive 
riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati» sono soppresse;  
      2) dopo la lettera a) e' inserita la seguente: «a-bis) alberghi 
e altre strutture ricettive»;  
      3)  alla  lettera  d),  dopo  le  parole:  «limitatamente  alle 
attivita' al chiuso» sono inserite  le  seguenti:  «,  nonche'  spazi 
adibiti  a  spogliatoi  e  docce,  con  esclusione  dell'obbligo   di 
certificazione   per   gli   accompagnatori   delle    persone    non 
autosufficienti in ragione dell'eta' o di disabilita'»;  
    c) all'articolo 9-quater:  
      1) al comma 1:  
        1.1 alla lettera  b)  le  parole  «ad  esclusione  di  quelli 
impiegati per i collegamenti marittimi nello Stretto di Messina e  di 
quelli impiegati nei collegamenti marittimi  da  e  per  l'arcipelago 
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delle Isole Tremiti» sono soppresse;  
        1.2 alla lettera c), dopo le parole «di tipo»  sono  inserite 
le seguenti: «interregionale,»;  
        1.3 alla lettera  e)  le  parole  «ad  esclusione  di  quelli 
impiegati nei servizi  aggiuntivi  di  trasporto  pubblico  locale  e 
regionale» sono soppresse;  
        1.4 alla lettera e-bis) le parole «titoli di  viaggio.»  sono 
sostituite dalle seguenti: «titoli di viaggio;»;  
        1.5 dopo la lettera e-bis) e' aggiunta la  seguente:  «e-ter) 
mezzi  impiegati  nei  servizi  di  trasporto   pubblico   locale   o 
regionale.»;  
      2) al comma 2, le  parole  «esclusi  per  eta'  dalla  campagna 
vaccinale e ai soggetti esenti» sono sostituite dalle  seguenti:  «di 
eta' inferiore ai dodici anni e ai  soggetti  esenti  dalla  campagna 
vaccinale»;  
      3) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per i 
mezzi del trasporto pubblico locale o regionale le predette verifiche 
possono essere svolte secondo modalita' a campione.».  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 6 
dicembre 2021.  

                               Art. 5  
  
           Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 di  
           avvenuta vaccinazione o di avvenuta guarigione  
  
  1. All'articolo 9-bis del decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2 dopo le parole «per le singole zone» sono  aggiunte 
le seguenti: «salvo quanto previsto al comma 2-bis»;  
    b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  «2-bis.  Nelle  zone 
gialla e arancione, la fruizione dei servizi,  lo  svolgimento  delle 
attivita' e gli  spostamenti,  limitati  o  sospesi  ai  sensi  della 
normativa vigente, sono  consentiti  esclusivamente  ai  soggetti  in 
possesso  di  una  delle  certificazioni  verdi   COVID-19   di   cui 
all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), e  ai  soggetti  di 
cui al comma 3, primo periodo, nel rispetto  della  disciplina  della 
zona bianca. Ai servizi di ristorazione di cui al  comma  1,  lettera 
a), nelle predette zone, si applica il presente  comma  ad  eccezione 
dei servizi di  ristorazione  all'interno  di  alberghi  e  di  altre 
strutture  ricettive  riservati   esclusivamente   ai   clienti   ivi 
alloggiati  e  delle  mense   e   catering   continuativo   su   base 
contrattuale, ai quali si applicano le disposizioni di cui  al  comma 
1.»; 
    c) al comma 3, primo periodo, le parole «esclusi per  eta'  dalla 
campagna vaccinale  e  ai  soggetti  esenti»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «di eta' inferiore ai dodici  anni  e  ai  soggetti  esenti 
dalla campagna vaccinale»;  
    d) al comma 4, le parole  «al  comma  1»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «ai commi 1 e 2-bis» e le parole «al medesimo comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai medesimi commi 1 e 2-bis».  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a  decorrere  dal 
29 novembre 2021. Fino al 5 dicembre 2021 e' consentita  la  verifica 
del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 in formato cartaceo, 
nelle more dell'attuazione dell'articolo 6, comma 2.  

                               Art. 6  
  
                      Disposizioni transitorie  
  
  1. Dal 6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022, nelle  regioni  e  nelle 
province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  i  cui  territori  si 
collocano in  zona  bianca,  lo  svolgimento  delle  attivita'  e  la 
fruizione dei servizi per  i  quali  in  zona  gialla  sono  previste 
limitazioni sono consentiti esclusivamente ai  soggetti  in  possesso 
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 9,  comma  2, 
lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, nonche' ai 
soggetti di cui all'articolo  9-bis,  comma  3,  primo  periodo,  del 
predetto decreto-legge n. 52 del 2021, nel rispetto della  disciplina 
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della zona bianca. Nei servizi di cui al primo periodo sono  compresi 
quelli di ristorazione, a eccezione di quelli prestati all'interno di 
alberghi e di altre strutture ricettive riservati  esclusivamente  ai 
clienti ivi alloggiati e delle mense e del catering  continuativo  su 
base contrattuale, ai quali si applicano le disposizioni  di  cui  al 
comma 1 dell'articolo 9-bis del  predetto  decreto-legge  n.  52  del 
2021.  
  2. Nelle  more  della  modifica  del  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio  dei  ministri  17   giugno   2021,   adottato   ai   sensi 
dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021,  n.  52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17  giugno  2021,  n.  87, 
sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire 
la verifica del possesso delle sole certificazioni verdi COVID-19  di 
cui  all'articolo  9,  comma  2,  lettere  a),  b)  e   c-bis),   del 
decreto-legge n. 52 del 2021.  

Capo III
Controlli e campagne di informazione

                               Art. 7  
  
Controlli relativi al rispetto delle disposizioni per il contenimento 
  e la prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19  
  
  1. Il Prefetto territorialmente  competente,  entro  cinque  giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito,  entro 
tre giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,  il 
Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica, adotta  un 
piano per l'effettuazione costante di controlli,  anche  a  campione, 
avvalendosi delle forze di polizia  e  del  personale  dei  corpi  di 
polizia municipale munito  della  qualifica  di  agente  di  pubblica 
sicurezza, in modo da garantire il rispetto dell'obbligo del possesso 
delle certificazioni di cui all'articolo 9 del  decreto-legge  n.  52 
del  2021.  Il  Prefetto  trasmette  al  Ministro  dell'interno   una 
relazione   settimanale   dei   controlli   effettuati    nell'ambito 
territoriale di competenza.  
  2. Le attivita' di cui al comma 1  sono  svolte  nell'ambito  delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

                               Art. 8  
  
                      Campagne di informazione  
  
  1. Al fine di promuovere  un  piu'  elevato  livello  di  copertura 
vaccinale, il Dipartimento  per  l'informazione  e  l'editoria  della 
Presidenza del Consiglio dei ministri elabora un piano per  garantire 
i piu' ampi spazi sui mezzi di comunicazione di massa per campagne di 
informazione, formazione e sensibilizzazione sulla vaccinazione  anti 
SARS-CoV-2. All'attuazione del presente  articolo,  si  provvede  nei 
limiti delle risorse iscritte nel bilancio autonomo della  Presidenza 
del Consiglio dei ministri e destinate alle suddette finalita'.  

                               Art. 9  
  
         Misure urgenti in materia di controlli radiometrici  
  
  1. All'articolo 72, comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, le parole «30 novembre 2021» sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2021».  

                               Art. 10  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge. 
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  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  Ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma, addi' 26 novembre 2021  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Speranza, Ministro della salute  
  
                                  Lamorgese, Ministro dell'interno  
  
                                  Guerini, Ministro della difesa  
  
                                  Cartabia, Ministro della giustizia  
  
                                  Bianchi, Ministro dell'istruzione  
  
                                  Giovannini,     Ministro      delle 
                                  infrastrutture  e  della  mobilita' 
                                  sostenibili  
  
Visto, il Guardasigilli: Cartabia  


